
Editoria digitale. Per l’IVA
al 4 per cento i codici ISBN
o ISSN da soli non bastano
In tema di editoria digitale, la presenza del codice ISBN o
ISSN  è  condizione  necessaria  ma  non  sufficiente  per
l’applicazione dell’aliquota agevolata di cui al numero 18)
della tabella A, parte II, allegata al D.P.R. n. 633 del 1972.
Occorre,  altresì,  che  il  prodotto  editoriale  elettronico,
anche  se  offerto  per  mezzo  di  abbonamento  a  banche  dati
elettroniche, abbia le caratteristiche distintive tipiche dei
giornali e notiziari quotidiani, dispacci delle agenzie di
stampa,  libri,  periodici.  In  altri  termini,  per
l’applicabilità della disposizione agevolativa in argomento, è
necessario che sia consentito all’abbonato di acquisire il
contenuto digitalizzato di libri e altre pubblicazioni aventi
le caratteristiche di giornali, notiziari quotidiani, dispacci
delle agenzie di stampa, libri e periodici, muniti di codice
ISBN o ISSN. Questo in estrema sintesi quanto espresso oggi
dall’Agenzia delle Entrate, con la risposta ad interpello n.
850 del 22 dicembre 2021.

Regime speciale IVA editoria.
Il  metodo  della
forfettizzazione  della  resa
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non esclude la variazioni IVA
di  cui  all’articolo  26  del
D.P.R. n. 633 del 1972
Con riguardo al regime speciale IVA monofase per l’editoria,
la  variazione  IVA,  possibile  solo  per  i  fatti  previsti
dall’articolo 26 provabili contabilmente e con la relativa
documentazione  probatoria,  anche  in  assenza  di  fattura,
trattandosi di sistema con tassazione unica alla fonte, deve
ritenersi ammessa anche nel caso in cui l’imposta IVA sia
determinata con il criterio della forfettizzazione della resa.
La scelta di tale criterio – laddove possibile – non deroga ai
principi  sostanziali  di  effettività  e  neutralità  che
disciplinano l’IVA. Tali principi legittimano, pertanto, il
recupero  dell’imposta  monofase  già  assolta  sul  prezzo  di
vendita al pubblico del prodotto editoriale, qualora venga
meno, a posteriori, ai sensi dell’articolo 26 del D.P.R. n.
633 del 1972, la cessione dei prodotti editoriali da parte
dell’editore.  In  tale  ipotesi,  la  nota  di  variazione  in
diminuzione deve essere emessa (e la maggiore imposta versata
può  essere  detratta)  al  più  tardi,  entro  la  data  di
presentazione della dichiarazione IVA relativa all’anno in cui
si è verificato il presupposto per operare la variazione in
diminuzione  (nella  specie,  passaggio  in  giudicato  della
sentenza di omologa del concordato preventivo).

Banca dati. IVA al 4%, solo
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con  contenuti  editoriali
“tipici” di giornali, libri e
periodici  muniti  di  codice
ISBN o ISSN
L’Agenzia delle Entrate, con la risposta n. 69/2019 precisa
che  è  applicabile  l’aliquota  IVA  del  4  per  cento  agli
abbonamenti a banche dati anche online, purché i prodotti
editoriali digitalizzati, raccolti nel data base, siano in
possesso del codice ISBN o ISSN e abbiano le caratteristiche
tipiche  di  giornali,  notiziari  quotidiani,  dispacci  delle
agenzie di stampa, libri e periodici.

Prodotti  editoriali
elettronici. Il via libera Ue
all’aliquota  super  agevolata
del 4%
Nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 14 novembre
2018  è  stata  pubblicata  la  Direttiva  UE  del  Consiglio
2018/1713 del 6 novembre 2018, che autorizza gli Stati membri
a prevedere un trattamento uniforme per la fornitura di libri,
giornali e periodici, a prescindere dal tipo di supporto. La
direttiva  consente  agli  Stati  membri  di  applicare  alle
pubblicazioni elettroniche quali e-book e quotidiani online la
medesima aliquota IVA applicata ai loro equivalenti stampati,
eliminando le disposizioni che escludevano le pubblicazioni
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elettroniche dal trattamento fiscale favorevole accordato alle
pubblicazioni stampate tradizionali.


